
La mia mente 

 
Vola l’anima nei tuoi odori vivi, 
di terra che non c’è. 
Volo con premura nei tuoi discorsi aridi, 
affamati di un sì, di un consenso all’attimo, 
con fame di pane, di madre perduta, 
affamato di tutto. 
Vola la mia carne. grembo stordito, 
ancora incompiuto 
pasto alla mia destinazione. 
Vola la mia mente malata. 
Forse vola 
cercando lo stesso ristagno tuo, 
la stessa casa di perdizione, 
la stessa notte perversa, 
per dire che va bene così. 
Vola la mia pelle in cerca delle tue rughe, 
approfondite sui miei pensieri. 
Volano i miei anni  
contro l’autunno tuo in cerca del volo. 


